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AMBIENTE PULITO UNA SQUADRA DI 15 PERSONE SUPPORTATA DAI SOMMOZZATORI DEL FIAS

Piccone e badile, i volontari
«liberano» il ponte Navetta
Via i tronchi e il fango dai piloni: il superlavoro della Protezione civile

Pierluigi Dallapina

II Più di cinque ore con i piedi
nell’acqua gelida del torrente
Baganza per liberare i piloni del
ponte Navetta dall’ammasso di
tronchi, fango e rami trasportati
dalla piena.

I volontaridella Protezione civile
di Parma ieri mattina sono ar-
rivati sul greto del torrente poco
dopo le 8 a bordo di due fuori
strada accompagnati da una ter-
na, una specie di muletto dotato
di una benna per scavare, e da un
camion per il trasporto del legno
impregnato di acqua e terra che
si era compattato attorno ai so-
stegni del ponte ciclopedonale. E
che con le piogge primaverili ri-
schiava di trasformarsi in una
diga in grado di frenare il corso
del torrente, mettendo a rischio
la stabilità stessa del ponte.

«E' per questo che il Comune ha
subito attivato i volontari - spie-
ga Fabio Fecci, assessore alla Si-
curezza con delega alla Protezio-
ne civile - cercando di realizzare
un intervento di prevenzione.
Opere di questo tipo sono di fon-
damentale importanza, perché
cercano di scongiurare i rischi di
carattere idraulico legati alle
piene». Armati di piccone, ba-
dile e soprattutto di buona vo-
lontà, una quindicina di volon-
tari coordinati da Bruno Bo-
schetti è stata tutta la mattinata
con i piedi in ammollo nel tor-
rente, faticando non poco a di-
sincagliare i tronchi dal grovi-
glio di fango e detriti che avvol-

geva ogni pilone del ponte.

Sotto l’occhio vigile di Claudio
Pattini, responsabile della Pro-
tezione civile per il Comune, e di
Fabio Paterlini, tecnico inviato
dall’amministrazione, le squa-
dre di volontari si sono servite di
un cavo d’acciaio attaccato alle
jeep per trascinare i tronchi sulla
riva.

Un’operazione che ha richiesto
l’aiuto dei sommozzatori del Fias,
letteralmente immersi nella cor-
rente, ma protetti dal freddo dalle
loro tute stagne. Una volta fuori
dall’acqua i tronchi sono stati fatti
a pezzi con una motosega, per es-
sere più facilmente trasportabili.
Poco dopo le 13 il gruppo di lavoro
- composto da Arci Il Ponte, Aics
Logistica, sommozzatori Fias,
Nip e da Franco Battistini della
Protezione civile di Fidenza - era
riuscito a sgomberare buona par-
te dei piloni del ponte Navetta.

«Fare pulizia sotto i ponti signi-
fica fare prevenzione - fa notare
Pattini - mentre troppo spesso si
fa prevenzione dopo un’emer -
genza». «Era un intervento ne-
cessario - sottolinea Marco
Ablondi, consigliere comunale
presente durante i lavori - ma
oltre che nel greto del torrente
bisognerebbe intervenire anche
sul ponte, liberando le bocchette
di scolo dalla ghiaia. Ma soprat-
tutto il Comune dovrebbe asfal-
tare la pista ciclabile lungo via
Baganza, perché con le piogge si
allaga mentre d’estate sparge
nuvole di polvere».�Prevenzione L'operazione di pulizia del greto del Baganza.

FESTA RIUNITI IERI TUTTI I GRUPPI DELLE PARROCCHIE CITTADINE

Oltre 1300 cresimandi
incontrano il vescovo
Il tour alla scoperta
dei luoghi sacri
della diocesi iniziato
all'istituto San Benedetto

Luca Molinari

II La pacifica invasione al vesco-
vado e ai luoghi simbolo della
Chiesa di Parma è durata un po-
meriggio. E ha visto come pro-
tagonisti oltre 1300 cresimandi,
appartenenti alle parrocchie
della diocesi.

Tantissimi bambinihanno infat-
ti partecipato a «C'è pesce per
tutti», la grande festa organiz-
zata ieri pomeriggio dall’ufficio
catechistico in collaborazione
con Acr, Seminario minore e
oratorio salesiano San Benedet-
to. Proprio al San Benedetto ha
preso il via il viaggio alla sco-
perta di luoghi e persone della
nostra Chiesa. I gruppi delle sin-
gole parrocchie sono arrivati alla
festa con i coloratissimi pesci
preparati dai bambini, simpati-
co segno distintivo di ogni realtà.
Alcuni erano delle semplici sa-
gome stilizzate, altri invece sem-
bravano appena usciti dai car-
toni animati della Disney. Al ter-
mine di un primo momento di
animazione, i cresimandi sono
stati divisi in gruppi e hanno vi-
sitato: Battistero, Seminario
Maggiore, Cattedrale e Vescova-
do, incontrando anche il vescovo
Enrico Solmi.

Ricevuti in più turni, i bambini
hanno posto varie domande al
presule. «Com'è essere vesco-
vo?», ha domandato qualcuno.
«E' una cosa bella. - ha risposto
monsignor Solmi - Il Signore mi
ha chiamato, non gli ho chiesto
di diventarlo. Prima incontravo
poche persone, adesso tutti. Sta-
mattina (ieri per chi legge) sono
stato in carcere per celebrare la
messa. Ci sono infatti ragazzi più
grandi di voi, che ricevono la cre-
sima. E per queste persone, pas-
sate per esperienze brutte, è mol-
to importante che il Signore sia
rimasto nel loro cuore».

Il presule ha poi posto ai presenti
alcune domande sul sacramento
della cresima, illustrando il si-
gnificato più profondo del titolo
dell’iniziativa «C'è pesce per tut-
ti». «In greco - ha spiegato - le
iniziali della parola pesce signi-
ficano Gesù Cristo figlio di Dio
salvatore. Si tratta quindi di qual-
cosa di ben diverso dal solito pe-
sce, che alcuni di voi non amano,
me compreso». � «C'è pesce per tutti»Questo lo slogan delle festa di ieri con 1300 cresimandi.


